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La Regione Friuli Venezia Giulia è pronta ad assumersi le competenze 
in materia portuale  
 
Se lo Stato riterrà di affidarci il compito - ha spiegato l'assessore Riccardi - la Regione di sicuro 
non si tirerà indietro  
 
Oggi a Trieste, in occasione del convegno “Lo spazio mediterraneo della mobilità. La politica 
mediterranea delle infrastrutture e dei trasporti”, il gruppo UniCredit ha presentato un progetto per 
la realizzazione un sistema portuale e logistico nell'Alto Adriatico incentrato sui porti di Trieste e 
Monfalcone e sulla linea ferroviaria Trieste/Monfalcone - Vienna/Monaco.  
 
Il progetto prevede il potenziamento dei porti di Trieste e Monfalcone con investimenti per circa un 
miliardo di euro, di cui il 70% a carico del settore privato, con la prospettiva della movimentazione 
nell'Alto Adriatico di circa due milioni di container. L'assessore alla Viabilità e Trasporti del Friuli 
Venezia Giulia, Riccardo Riccardi, pur precisando che la proposta progettuale è stata illustrata nelle 
sue linee generali e che «per una valutazione precisa ora occorre “guardarci bene dentro”», ha 
sottolineato la qualità del progetto del gruppo Unicredit «poiché, forse per la prima volta - ha 
spiegato - il privato guarda alla questione portuale a 360 gradi, analizzando e valutando nel suo 
possibile impegno finanziario non solo lo stretto ambito degli scali marittimi di Trieste e 
Monfalcone, andando invece a comprendere nel disegno strategico anche gli altri aspetti del sistema 
modale: dunque non solo porti, ma anche ferrovie, autostrade, retroporti, infrastrutture di supporto e 
gradi assi internazionali, dal Corridoio V al Baltico-Adriatico». «Un ragionamento quindi - ha 
aggiunto - più complessivo e di ampio respiro, mentre e purtroppo, più in generale, nel nostro Paese 
i diversi sistemi modali non dialogano affatto; uno dei grandi limiti dell'Italia».  
 
Riccardi ha individuato la possibile «chiave di volta del successo» del progetto nella delega alla 
Regione delle competenze sui porti: «le competenze in materia portuale - ha spiegato - stanno in 
capo allo Stato, con un possibile ruolo della Regione solo se chiamata a nuovi ruoli proprio da parte 
dello Stato centrale. Mi pare che oggi Roma stia chiamando il Friuli Venezia Giulia a svolgere 
queste funzioni. Le credenziali che la Regione può presentare sono l'esperienza del post-terremoto 
del 1976 e, più vicino a noi, quella legata al commissariamento, con il presidente Renzo Tondo, per 
la realizzazione della terza corsia autostradale sulla Venezia-Trieste: se lo Stato riterrà, ancora una 
volta, di darci nuovamente fiducia affidandoci nuovi compiti, la Regione di sicuro non si tirerà 
indietro». 
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L'intesa tra i porti di Savona e Tarragona si estenderà alle rispettive 
Compagnie Portuali  
 
In programma un incontro per discutere di sicurezza e formazione  
 
La cooperazione tra i porti di Savona e Tarragona si estenderà alle Compagnie Portuali dei due 
scali. In occasione del salone Fruit Logistica di Berlino i presidenti delle due Port Authority, 
Cristoforo Canavese e Josep Anton Burgasé, hanno sottoscritto un accordo che ha l'obiettivo di 
incrementare le relazioni tra i porti utilizzando come veicolo anche i rapporti tra i terminalisti 
(inforMARE del 3 febbraio 2010). All'intesa si è aggiunta un'alleanza fra le Compagnie Portuali dei 
due porti, presenti alla sottoscrizione del protocollo d'intesa con i rispettivi presidenti che hanno 
deciso un incontro, programmato per la metà del mese di aprile, per discutere e mettere in cantiere 
progetti comuni relativi alla sicurezza e alla formazione degli addetti. 
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Convegno sul porto di Genova e la sostenibilità ambientale  
 
Organizzato da Legambiente e Autorità Portuale, si terrà il 10 febbraio  
 
Mercoledì prossimo a Palazzo San Giorgio, sede dell'Autorità Portuale di Genova, si terrà un 
convegno sul tema “Il porto di Genova. Verso l'integrazione urbana e territoriale, la piena 
sostenibilità europea e i nuovi strumenti gestionali” che è stato organizzato da Legambiente Liguria 
ONLUS e dall'ente portuale genovese.  
 
Nel corso dell'incontro, che vuole essere un'occasione per ridefinire le tematiche ambientali in 
relazione allo sviluppo del porto, verranno affrontati numerosi temi sia in relazione alle prospettive 
future dello scalo sia riguardo alla possibilità della riduzione dell'impatto ambientale del porto 
nell'ottica di una sua maggiore integrazione con il tessuto urbano.  
 
Con questo convegno - ha spiegato il presidente regionale di Legambiente, Stefano Sarti - 
«vogliamo sottolineare l'unicità del costruttivo confronto in atto tra un'associazione ambientalista - 
Legambiente - e un'autorità importante come il porto di Genova: assieme potremmo, nella reciproca 
autonomia che comunque rimane come valore, far fare dei passi in avanti alle tematiche della 
sostenibilità ambientale del territorio e dell'economia: si pensi alle politiche di riduzione del transito 
delle merci attraverso i tir, l'uso maggiore della ferrovia, la forte mitigazione degli impatti sui 
quartieri della città di polveri e rumori».  
 
«L'impegno dell'Autorità Portuale nel campo ambientale e delle energie rinnovabili - ha dichiarato 
il presidente dell'ente, Luigi Merlo - è molto netto. Per quello che riguarda la pianificazione, 
ribadiamo che il nuovo Piano Regolatore Portuale sarà assoggettato alla innovativa procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS)». 
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Mariani fa il punto sul porto di Bari e invita a voltare pagina  
 
L'attuale presidente dell'Autorità replica alle critiche e difende il lavoro della sua amministrazione  
 
Il presidente dell'Autorità Portuale del Levante, Francesco Mariani, fa il punto sul porto di Bari 
analizzando lo stato odierno di salute dello scalo pugliese in un documento che pubblichiamo di 
seguito. È una risposta agli attacchi all'attuale amministrazione portuale rivolti in questi giorni dai 
rappresentanti della precedente gestione del porto e della società che nel 2005 aveva preso in mano 
il comparto passeggeri dello scalo, nonché una replica al direttore generale di MSC Crociere che 
aveva chiesto alle autorità di Bari un maggiore impegno per il potenziamento infrastrutturale del 
porto.  
 
Quella di Mariani è una difesa del lavoro svolto dalla sua amministrazione, ma anche un invito ad 
evitare strumentalizzazioni, a voltare pagina e guardare avanti. «Il porto - conclude - è di tutti, 
nessuno può metterci il cappello sopra».  
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COSTA DELIZIOSA A SAVONA  
PER LA CROCIERA INAUGURALE. 
 
Primo scalo al Palacrociere di Savona 
per Costa Deliziosa, da cui sono 
sbarcati circa 1.800 agenti di viaggio 
provenienti da Europa, Asia, America, 
Africa e Oceania, che hanno 
partecipato ai “Protagonisti del Mare”, 
l’appuntamento annuale dedicato ai 
migliori agenti partner della 
compagnia. La nave è poi ripartita per 
la Grande Crociera Inaugurale diretta 
nel Golfo Arabico e in India, nel corso 
della quale si svolgerà la cerimonia di 
inaugurazione della nave, il 23 febbraio 
a Dubai. Sarà la prima nave a essere 
inaugurata in una città araba. La nave 
rappresenta la terza tappa di un piano 
di espansione che è il più grande al 
mondo, con 5 navi in arrivo tra il 2009 
e il 2012, tutte costruite in Italia da 
Fincantieri, per un investimento 
complessivo di 2,4 miliardi di euro. 
L’arrivo di Costa Deliziosa consolida 
la presenza a Savona di Costa Crociere. 
Nel corso del 2010 il Palacrociere, 
terminal gestito dalla compagnia, 
saranno in tutto 166 gli scali di navi 

Costa, per circa 820.000 Ospiti 
movimentati, un incremento del 10% 
rispetto al 2009. Nel 2011 è previsto un 
ulteriore incremento, grazie al quale il 
Palacrociere batterà un nuovo record: 1 
milione di ospiti. Questo storico 
traguardo sarà possibile grazie 
all’espansione della flotta Costa, che 
nel 2011 si arricchirà di una nuova 
ammiraglia, Costa Favolosa (114.500 
tonnellate di stazza e 3.780 ospiti.   
 
 
ANCHE NYK LASCIA LA ELAA 
 
Dopo le altre due compagnie 
giapponesi MOL e “K” Line, anche 
NYK ha lasciato la European Liner 
Affairs Association (ELAA), costituita 
nel 2008 dopo il bando del 2008 delle 
Conference da parte dell’Unione 
Europea.  Del Container Trade 
Statistics Agreement continuano a far 
parte China Shipping, CMA CGM, 
Cosco, CSAV, Evergreen, Hamburg 
Sud, Hanjin Shipping, Hyundai 
Merchant Marine, ICL, Maersk Line, 
MSC, OOCL, PIL, UASC, Yang Ming 
e  Zim.  
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HANJIN SHIPPING IN ROSSO 
 
La compagnia coreana Hanjin Shipping 
ha chiuso il 2009 con la perdita di $ 1,1 
miliardi, a fronte dell’utile di $ 323 
milioni ottenuto nel 2008. La flessione 
del fatturato della divisione container è 
stata del 32,4% a $ 4,4 miliardi, con 
una perdita operativa di $ 652 milioni. 
L’ultimo trimestre dello scorso anno si 
è chiuso con una positiva inversione di 
tendenza del mercato, con una ripresa 
del 13,2% del fatturato parziale a $ 1,3 
miliardi.  
 
 
SEAARLAND SHIPPING  
CEDE UNA BULKER… 
 
La Seaarland dell’armatore Zacchello 
ha ceduto la bulker da 75.000 dwt 
Anna, costruita nel 1999, alla società 
indiana Five Star, per un valore stimato 
di $ 28,25 milioni. Con questa cessione 
la flotta bulker di Seaarland è scesa a 
quattro navi, mentre in portafoglio vi 
sono otto nuove costruzioni. Con le 
tanker, ordini compresi, la flotta sale a 
43 navi.  
 
…E NOLEGGIA  
UNA AFRAMAX A NAVIG8 
 
Seaarland Shipping ha noleggiato per 
un anno a $ 18.750 il giorno alla 
Navig8 di Singapore la petroliera Laura 
da 113.000 dwt, costruita nel 2009. La 
Navig8 ha noleggiato da altri armatori 
altre due Aframax per periodi di tre e 
sei mesi a $ 19.750 il giorno. Le tre 
unità saranno impiegate nel pool V8, 
costituito da 17 navi. Sul fronte delle 
product tanker LR1, Navig8 ha 
noleggiato per un anno due unità da 

70.000 dwt costruite nel 2003 a $ 
16.300 il giorno. Con queste operazioni 
la flotta operata da Navig8 è salita ad 
un’ottantina di navi, di cui 43 nel 
segmento Medium Range (MR).  
 
 
GULF NAVIGATION PRONTA  
A CANCELLARE ORDINI A SLS 
 
Per Wistoft, Chief executive officer di 
Gulf Navigation, ha anticipato che la 
compagnia degli Emirati Arabi Uniti 
chiederà al cantiere coreano SLS 
Shipbuilding la cancellazione 
dell’ordine per due chimichiere da 
44.000 dwt che avrebbero dovuto 
essere consegnate a Giugno ed Agosto 
dello scorso anno, ma che sono tutt’ora 
in costruzione e non potranno essere 
completate prima di metà Maggio. 
Negli ultimi sei mesi sia Stolt-Nielsen 
che Glenda International Shipping 
hanno cancellato i loro ordini con il 
cantiere, a causa degli enormi ritardi 
accumulate nei programmi di 
costruzione. Il portafoglio ordini di 
SLS è costituito da una settantina di 
navi, di cui 54 fra chimichiere e 
petroliere ed 11 product tankers.  
 
 
FRONTLINE ACQUISTA  
VLCC PER $ 58,5 MILIONI 
 
La Frontline di John Fredriksen ha 
acquistato da Ship Finance 
International una petroliera vlcc per $ 
58,5 milioni. La nave sarà ora ceduta 
ad un altro armatore con un contratto 
time-charter di dieci anni da $ 43.500 il 
giorno con una compagnia petrolifera 
statale.  
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BUREAU VERITAS, FLESSIONE  
NELL’ULTIMO TRIMESTRE 
 
La divisione ‘marine’ della società di 
classificazione francese Bureau Veritas 
ha chiuso l’ultimo trimestre del 2009 
con una flessione del 5,9% del fatturato 
a 76,3 milioni di euro. Sull’intero anno 
la crescita è stata del 7,8% a 316,5 
milioni di euro. La flotta classificata è 
crescita del 6,1% a 8.933 navi per 68,4 
milioni di tonnellate.  
 
 
SANTOS RECORD NEL 2009 
 
Il porto brasiliano di Santos ha chiuso 
il 2009 con la movimentazione record 
di 83.194.129 tonnellate di merci, il 
2,6% in più rispetto all’anno 
precedente. Le merci all’export sono 
crescite dell’11,6% a 59.334.579 
tonnellate, mentre le importazioni 
hanno registrato una flessione del 
14,5% a 23.859.550 tonnellate. La 
movimentazione dei container è stata di 
2.252.188 teus, il 15,8% in meno 
rispetto all’anno precedente.  
 
 
NUOVE INFRASTRUTTURE  
A BARI CON I FONDI FAS 
 
Secondo l’assessore ai Trasporti della 
Regione Puglia, Mario Loizzo, “Le 
sollecitazioni e gli inviti rivolti a potenziare le 
infrastrutture portuali da parte dei dirigenti 
della Msc Crociere, rappresentano un segno di 
attenzione e di riconoscimento verso le 
potenzialità del porto di Bari,  tra i più attivi e 
meglio organizzati dell’Adriatico. Tuttavia 
alcuni soggetti hanno voluto cogliere questa 
occasione per rilanciare antiche polemiche 
contro l’Autorità Portuale: sono gli stessi che 
per davvero, carte alla mano, hanno affossato 
il porto di Bari e quindi c’è da chiedersi con 

quale titolo possano intervenire nella 
questione. “La verità è che il porto di Bari, già 
oggi dispone di strutture più che adeguate per 
garantire il massimo della accoglienza al 
traffico crocieristico e non solo, come 
dimostrano i dati eccezionali registrati in 
questi ultimi anni. Dati resi possibili dai 
numerosi e qualificati interventi 
infrastrutturali e gestionali realizzati dall’A. 
P. che, sotto la guida del Presidente Mariani e 
del suo efficacissimo management, 
consentono la massima agibilità di attracco e 
di assistenza alle navi, agli operatori e ai 
passeggeri.  “Va perciò preso atto con 
soddisfazione della notizia secondo cui 
l’Autorità Portuale di Bari, intende sviluppare 
il confronto con tutti i soggetti interessati allo 
sviluppo del porto, anche in vista di ulteriori 
investimenti che sono già stati programmati.  
“Infatti, non appena il governo centrale si 
deciderà a restituire alle regioni i fondi FAS, 
il governo regionale si attiverà per finanziare 
nuovi e più decisivi interventi infrastrutturali, 
destinati a potenziare qualità e quantità dei 
servizi offerti in uno dei porti meglio 
organizzati del Paese “.  
 
 
BARI, PRESA  
DI POSIZIONE DEL PRESIDENTE 
 
Secondo il Presidente Mariani, “l’Autorità 
portuale del Levante (Bari, Monopoli e 
Barletta) è sottoposta ad un’attività di 
disinformazione che tende, per fini 
meramente politici, a gettare ombre sul suo 
operato non consentendo un esame obiettivo 
di quanto è stato fatto in questi anni”. Per il 
Presidente, “non vi è alcun dubbio che 
l’azione dell’Autorità Portuale sotto la guida 
di Tommaso Affinita, abbia dato fra il 1997 
ed il 2005 un forte impulso alla 
modernizzazione del porto. Ma le lacune 
programmatorie della passata gestione sono 
rappresentate dall’esito fallimentare della 
redazione del “Master Plan” per il nuovo 
Piano Regolatore Portuale finito nel 
dimenticatoio. L’attuale Amministrazione ha 
riprogrammato l’insieme delle opere tenuto 
conto dell’allargamento della circoscrizione ai 
porti di Barletta e Monopoli. Per quanto 
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riguarda la BPM, si è assistito ad un 
crescendo di iniziative, culminate nel 
commissariamento dell’Autorità bocciato dal 
TAR  per l’evidente insussistenza di 
presupposti, mentre la questione della 
illegittimità della concessione è ormai stata 
confermata in via definitiva da due gradi di 
giudizio amministrativo. Ciò significa, 
semplicemente, che l’operazione BPM non si 
doveva e non si poteva fare in quei termini. 
Ogni volta che i vari contenziosi accesi da 
BPM contro l’Authority sono stati discussi in 
sedi giurisdizionali, civili o amministrative, 
BPM è sempre risultata soccombente, 
ottenendo al più sospensive cautelari, Per 
ristabilire la legalità è stata indetta una gara a 
condizioni favorevoli per l’ente concedente. Il 
porto di Bari è un porto atipico nel quadro 
nazionale nel quale, uno dei maggiori traffici 
è rappresentato dai passeggeri diretti in 
Albania, Kosovo e Macedonia, circa 800.000 
unità all’anno che si muovono, da tutta 
Europa, verso Bari secondo un andamento 
pressoché costante nel corso dell’anno.  Da 
almeno 12 anni a questa parte si 
distribuiscono così: 14% a luglio, 28 % ad 
agosto, 10% sia a settembre che a dicembre. 
In quattro mesi viene movimentato il 62% 
dell’intero traffico annuale. Fino al 2006 
queste persone venivano accolte in una sorta 
di bolgia infernale, che diventava assieme un 
problema di ordine pubblico e di protezione 
civile. Il porto veniva chiuso per eccesso di 
congestione. Nell’estate 2007, l’Autorità 
Portuale ha predisposto, nell’area già 
completata del piazzale di Marisabella uno 
spazio attrezzato nel quale sono stati spostati i 
check-in e le biglietterie, servizi igienici, 
docce, aree coperte, esercizi commerciali per 
il ristoro. Considerando il picco di agosto il 
porto è riuscito ad assorbire il 50,82% di 
passeggeri in più rispetto al 2006, quando, 
con 155.000 il porto venne chiuso per 
congestionamento. Ad agosto 2009 sono 
transitati, in piene efficienza, 234.000 
passeggeri. La scelta di Marisabella ha 
consentito di vincere la concorrenza degli altri 
porti sul traffico albanese. Quest’estate ci 
sono state fino a 15 partenze giornaliere per 
l’Albania. La crescita esponenziale del 
traffico per l’Albania ha dimostrato la piena 

insufficienza della Stazione Marittima e la 
necessità di rapide scelte organizzative che 
possono essere assunte liberamente soltanto 
da un ‘Autorità “terza”. Analoga crescita c’è 
stata, in questi tre anni per il traffico 
crocieristico. Anche in questo caso il 
Terminal si è dimostrato insufficiente. Da qui 
la scelta di una sua ristrutturazione in modo 
da potere fruire di tutti i tre piani con un 
collegamento sopraelevato per portare i 
passeggeri alla nuova banchina dieci. Che 
Bari sia un porto che funziona è dimostrato 
dal numero di nuove linee che si sono 
affacciate in questi anni non ultima l’unica 
Autostrada del Mare in Adriatico, 
rappresentata dalla linea Ravenna – Bari – 
Corinto. Da quando questa Amministrazione 
si è insediata – conclude Mariani - 
l’occupazione diretta e indiretta è pressoché 
raddoppiata così come si è fortemente 
incrementato il valore prodotto per le imprese 
ed i lavoratori. I passeggeri non avevano 
dignità, i lavoratori non avevano dignità. Oggi 
non è più così. Non sarà un risultato degno di 
una pagina di giornale ma chi vive nel porto 
quotidianamente sa che è così. Questo è 
sufficiente ad essere fieri del proprio lavoro.” 
 
 
SCIOPERO  
DEI DOGANIERI AL PIREO 
 
I doganieri del Pireo hanno bloccato lo scalo 
con uno sciopero di 48 ore, proclamato contro 
il progetto governativo di blocco dei salari dei 
dipendenti pubblici.  
 
 
NIGERIA  
CONTAINER TRACKING NOTE 
 
Dall’inizio di Gennaio 2010 le autorità 
nigeriane richiedono la presentazione di 
Container Tracking Note (CTN), allegata a 
tutte le spedizioni da e per la Nigeria. 
Responsabile dell’emissione del documento è 
la società belga TPMS Antaser Afrique. 
Maggiori dettagli al sito Internet www.tpms-
antaser.com    
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